
LUMEZZANE Il comitato
«Amici di San Bernardo»,
che sta lavorando perché
la festa prevista sul colle
dal 23 al 25 agosto, abbia
il successo che si merita
non ci sta a essere
criticato per la piastra
realizzata sul colle. «Si
trova in un luogo detto
"dei cornadei", ossia delle
pietre - rimarca Marco
Beccalossi, referente del
gruppo -. Lì non sarebbe
stato possibile pensare né
alla crescita di alcun area
verde, né a una semina,
visto il terreno. Quelle
pietre sono state coperte
con una piastra che potrà
essere utilizzata dagli
amanti dello skateboard,
da chi vuole giocare a
pallavolo o a palla
canestro. Oltretutto la
piastra si trova in un’area
coperta dalle piante e
anche chi sale verso la
chiesetta non si accorge di
nulla». Un intervento
peraltro fatto con
l’autorizzazione della
giunta precedente.
L’attuale
Amministrazione,
«ovviamente d’accordo
sulla realizzazione», ha
poi anche trovato, tra le
pieghe del bilancio, una
somma che è stata
assegnata al comitato,
perché la utilizzi per la
manutenzione e la
salvaguardia del parco.
Anche se gli «Amici di San
Bernardo» dovranno
metterci anche le loro
finanze. Sulla piastra sarà
il tempo a dare il suo
responso. Ma già si potrà
vedere se è stata utile con
la prossima festa che si
terrà sul colle.

a. sen.

LUMEZZANE Sono aperte le
iscrizioni per la 14esima
edizione della gara di auto
storiche «Città di
Lumezzane-Coppa Pam-Coppa
d’oro Avis», valevole per il
campionato italiano e in
programma nei giorni del 6 e 7
settembre. Come di consueto
sarà il primo appuntamento
post agostano in Valgobbia. «La
passione dei lumezzanesi per i
motori è almeno pari a quella
per il lavoro - commenta il
sindaco Matteo Zani -. Il
patrocinio del Comune vale

come apprezzamento del lavoro
svolto. Vedo che sulla cartina
del percorso, al centro è
riportato in grande il nome di
Lumezzane e questo mi fa
piacere dal momento che le
persone coinvolte sono tante».
L’organizzazione è a cura di
Lumeventi, presieduta da Elio
Pasetti. Il percorso è
parzialmente nuovo e la gara di
quest’anno contiene delle
novità tecniche legate al
numero delle prove
cronometrate: da 44 dello
scorso anno diventano 49.

Primaedopo
■ Qui a fianco
il torrente come
si presentava
alcune settimane
fa, con le scale
appoggiate alle
sponde del
torrente; sopra il
nuovo ponte
metallico che
assicura un
attraversamento
più agevole

LUMEZZANE

Amici di S. Bernardo:
«La piastra copre
soltanto le pietre»

AUTO STORICHE

Si scaldano i motori per il Città di Lumezzane

LUMEZZANE La via Cop è tornata a col-
legarsi con la via Valsabbia grazie al pon-
te nuovo messo in posa in questi giorni.
La vicendaaveva assunto i connotati del-
la curiosità (disagio a parte) da quando
erano stati eseguiti lavori di ripulitura e
disboscamento del quasi sempre asciut-
to torrente che raccoglie le acque piova-
ne della sovrastante valletta della Corna
del Giöbeleo, intubate sottolavia Valsab-
bia e immesse nel tombotto diretto in
Val de Put.
Il passaggio tra le due sponde era assicu-
rato da tempo immemore da un ponte in
legno che però, durante la ripulitura del-
le sponde e dell’alveo, era stato elimina-
to perché ritenuto pericolante. Gli abi-
tanti della via Cop che volevano raggiun-
gere la via Valsabbia senza compiere un
lungo giro, per poter attraversare aveva-
no escogitato un espediente di per sè
semplice,macerto insolito, oltreche pre-
tendere qualchedote ginnica. Infatti ave-
vano collocato sulla sponda destra una
scaletta di quelle apribili attraverso la
quale scendere fino al greto, poi, traspor-
tata a braccia sulla riva opposta e lì ap-
poggiata, avveniva la risalita sul passag-
gio pedonale che immette in via Valsab-
bia.
Il ponte... a mano era durato un bel po’ e,
ovviamente, era fiorita qualche lamente-
la per cui l’assessore ai Lavori pubblici
d’allora - si era ben prima delle ultime
elezioni- architetto Mario Salvinelli, ave-
vapreso il saccoin cima e, forzando qual-
che catenaccioburocratico per accelera-
rei tempi, aveva commissionato un pon-
te nuovo, tutto in ferro, lungo una deci-
na di metri, ponendo una sola condizio-
ne: che fosse dipinto di giallo. Alla do-
manda perché tale vistosità cromatica
aveva risposto con un enigmatico: «Non
è forse il colore del Papa?».
Orail manufattoferrigno di nuovafattu-
ra è stato installato, ma la verniciatura è
d’untimido grigio-celestino. Chesia sol-
tanto la tinta provvisoria, si è chiesto
qualcunio. In realtà è piuttosto impro-
babile che sia così, dato che una verni-
ciatura ad opera installata avverrebbe
lentamente a mano con relativo costo
salato.
Ciò che conta, in ogni caso, è che il disa-
gio sia finalmente sparito, il ponte sia
promessamantenuta, la via Cop abbia lo
sbocco a nord.
Con rassegnata (chissà?) pace dell’archi-
tetto Salvinelli nella rinuncia all’amato
giallo papalino.

Egidio Bonomi

Lumezzane Finalmente il ponte
Per mesi i residenti di via Cop hanno usato delle scale per attraversare
un torrente asciutto. Ora il passaggio è assicurato da una struttura in ferro

VALTROMPIA Ben 477 chilometri di
sentieri ai quali se ne aggiungono altri
262 di strade forestali: una superficie di
370 chilometri quadrati rivoltata più o
meno come un calzino. Il tutto per dare
vita alla carta dei sentieri di Alta Valle
Trompia realizzata grazie al contributo
di Ersaf, l’agenzia regionale delle foreste,
della Comunità montana e a quello stra-
ordinario di chi la montagna la conosce,
la percorre, la cura e la custodisce, cioè i
gruppi del Club Alpino Italiano del terri-
torio rappresentati da Oreste Mozzoni e
Fabio Lazzari (Collio), Osvaldo Ronchi e
AlessandroRambaldini (Bovegno),Mau-
ro Baglioni (Gardone) e Pietro Picarolet-
ti (Lumezzane).
L’idea di dare vita a un documento che
raccontasse graficamente un territorio
descrivendone minuziosamente luoghi
e sentieri ma non solo è nata nel 2011.
Ieri ne è stata presentata la sua realizza-
zione attraverso una carta, in scala 1:
25.000, curata da Ingenia ma frutto
dell’impegno di un comitato che oltre, ai
rappresentanti del Cai, era composto da
Roberto Mondinelli per la Comunità
montana, Biagio Piccardi e Paolo Nasta-
zio per Ersaf.
«La carta - ha spiegato il neopresidente
dellaComunità montanaMassimo Ottel-
li - è uno degli strumenti da mettere in
rete per valorizzare il territorio, per offri-
re nuove opportunità al turismo non so-
lo bresciano».
Già, perché con la nuova carta, che indi-
vidua anche bivacchi, rifugi e punti di ac-
coglienza privati, gli escursionisti posso-
no tranquillamente rimanere in quota
qualchegiorno per visitare parti del terri-
torio prealpino in un trekking di decine
di chilometri. «Anche questo è quello
che serve al rilancio del territorio attra-
verso», ha detto Marco Torretta in rap-
presentanza di Errsaf». Se la carta è su-
per precisa e quindi estremamente pre-
ziosa,preziosi sonoanche icontributi re-
alizzati dal sistema turistico di Valle che
ha proposto una ventina di brevi schede
su luoghi significativi oltre ad alcuni rife-
rimenti a carattere storico, artistico, e
non solo legati all’area.
Questa esperienza riguarda per ora solo
lo spazio compreso fra i territori di Bove-
gno e Collio ma rientra in un progetto
più ampio che prevede la realizzazione
di altre due carte, una per la media Valle,
da Pezzaze a Villa Carcina, e l’atra per la
bassa Valleconinvestigazione delterrito-
rio fino ai confini con la città.

Flavia Bolis

Alta Valle: storia,
aneddoti e segreti
nella nuova carta
dei sentieri

LUMEZZANE Alcune famiglie della
contrada del Villaggio Gnutti hanno
riportatoadanticosplendorelafonta-
nachesitrova difronteallapiazzadel-
laparrocchiale.Un ripristinoavvenu-
to sostituendo la ringhiera di legno,
molto rovinata, con ferro recuperato
dalladiscaricacomunale.Maicittadi-
ni della piccola contrada, non si sono

fermati qui.
Dallo scorso anno infatti gestiscono
anche il parco«Del Cuore», 850 mqdi
spazio verde da loro realizzato tra la
parrocchia e il parcheggio interrato.
Un parco utilizzato non solo dai pic-
colidellacontrada,maanche dacitta-
dini di altre frazioni. Nel tempo, con i
fondi raccolti e con le donazioni rice-

vute, lo spazio è stato arricchito di al-
cune opere e viene continuamente
abbellito.Dapprimaconidisegnirea-
lizzati dal gruppoAmici dell'Arte, che
hannoportatounabellaventatadico-
lore e allegria, poi con la copertura in
cemento del passaggio di collega-
mento, per garantire sicurezza ai pe-
doni.

Lumezzane
Nuova vita
per la fontana

LUMEZZANE Che cosa hanno
in comune l’Xtreme Lumezza-
ne, il mondiale di Enduro, e l’ar-
te? È una domanda a cui Stefano
Scaroni,19enne lumezzanese ri-
sponderebbe «tutto». Infatti il
giovane, iscritto al quinto anno
del liceo artistico Foppa di Bre-
scia, ha approfittato della com-
petizionemondiale perconiuga-
re le sue due passioni, il moto-
cross eil disegnoartistico, realiz-
zando diversi ritratti ai parteci-
pantialla gara e alle loro motoci-
clette.«Il disegnoèla mia passio-

nedasempre,cosìduranteigior-
ni dell’Xtreme, con il mio mate-
riale sono andato agli stand
dell’evento, soprattutto a quelli
posizionati al piazzale delle pi-
scine di Piatucco, e ho iniziato a
ritrarre i campioni». Il primo ri-
tratto realizzato da Stefano è
quello di Simone Albergoni:
«Ho iniziato con lui perché lo
ammiro da sempre». Nell’opera
di Stefano, realizzata semplice-
mente con matite, lo sportivo è
rappresentato frontalmente e la
motocicletta sembra in movi-

mento. «Volevo lasciare il dise-
gno direttamente a lui, ma dato
che in quel momento non c’era
l’hoconsegnatoal suoteam».Ol-
tre al Albergoni il giovane artista
ha ritratto numerosi altri piloti.
«Sono molto appassionato di
motocross e pratico Stunt Ri-
ding, il mio sogno sarebbe di co-
niugare l’arte e le due ruote, ma-
garirealizzandografichepermo-
tociclette». Le opere di Stefano
sono visibili sulla pagina Face-
book «Stefano Scaroni Design».

Sara Giacomelli

Lumezzane Anche l’arte diventa «Xtreme»
I campioni dell’enduro ritratti da un giovane valgobbino appassionato di moto

Il giovane artista valgobbino al lavoro e uno dei suoi ritratti realizzati in occasione di Xtreme
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